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SEDE CONSULTIVA

Martedì 13 gennaio 2015. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 14.05.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di collabora-

zione strategica tra il Governo della Repubblica

italiana e il governo del Montenegro, fatto a Roma

il 6 febbraio 2010.

C. 2752 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Oreste PASTORELLI (Misto-PSI-PLI),
relatore, ricorda che la Commissione è
chiamata a esaminare, ai fini del prescritto
parere alla III Commissione, il disegno di
legge di ratifica ed esecuzione dell’Accordo
di collaborazione strategica tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo del
Montenegro, firmato a Roma il 6 febbraio
2010, già approvato dal Senato.

Fa notare che tale Accordo è volto al
rafforzamento delle relazioni italo-monte-
negrine, accelerando le iniziative di colla-
borazione in settori quali infrastrutture,
investimenti, energia, turismo, tutela del-
l’ambiente, lotta alla criminalità organiz-
zata, cooperazione scientifica e tecnolo-
gica, istruzione, sanità, nonché coopera-
zione regionale.

Il disegno di legge di ratifica in esame
si compone di quattro articoli. Gli articoli
1 e 2 contengono, rispettivamente, l’auto-
rizzazione alla ratifica e l’ordine di ese-
cuzione dell’Accordo. L’articolo 3 reca la
norma di copertura finanziaria degli oneri
derivanti dall’Accordo e, infine, l’articolo 4
dispone l’entrata in vigore della legge per
il giorno successivo alla sua pubblicazione
in Gazzetta Ufficiale.

Con riferimento al contenuto dell’Ac-
cordo, rileva che esso consta di una pre-
messa e di otto articoli.

L’articolo 1 individua le linee di svi-
luppo della collaborazione strategica bila-
terale: in particolare, il rafforzamento dei
meccanismi di consultazione in materia di
integrazione europea ed euroatlantica an-
drà realizzato ai sensi del Memorandum di
collaborazione tra i Ministeri degli affari
esteri italiano e montenegrino, firmato a
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Roma il 25 luglio 2007, mentre specifiche
intese individueranno programmi e pro-
getti afferenti alle seguenti linee di colla-
borazione: incoraggiamento della coopera-
zione economica e degli investimenti; co-
struzione e ammodernamento di infra-
strutture; sviluppo del settore energetico;
sviluppo del turismo sulla base di principi
di sostenibilità e di « economia verde »;
sviluppo di reti di trasporti; promozione
della cooperazione scientifica e tecnolo-
gica, nel campo dell’istruzione; promo-
zione di progetti nel settore della tutela
ambientale e dello sviluppo sostenibile;
rafforzamento della cooperazione nella
lotta alla criminalità organizzata, alla cor-
ruzione, al riciclaggio, alle attività di tra-
ficking e al cybercrime; cooperazione nella
tutela e valorizzazione del patrimonio cul-
turale; cooperazione nel campo della for-
mazione e specializzazione professionale;
sviluppo della sanità; sviluppo delle disci-
pline sportive; sostegno alla cooperazione
bi e multilaterale nella regione anche
attraverso il sostegno ad organismi quali
l’Iniziativa Adriatico Ionica (IAI) e l’Ini-
ziativa per il Centro Europa (InCE).

In base all’articolo 2 del suddetto Ac-
cordo, nel contesto della collaborazione
strategica che le parti si impegnano a
sviluppare anche attraverso strumenti di
assistenza previsti dall’UE, l’Italia conti-
nuerà a sostenere l’impegno del Montene-
gro nel processo di adesione all’Unione
europea e alla NATO. L’articolo 3 prevede
la partecipazione di rappresentanti delle
istituzioni competenti di entrambe le Parti
e di esperti alla realizzazione dei pro-
grammi e dei progetti di collaborazione
bilaterale.

Con l’articolo 4 viene, inoltre, istituito il
Comitato congiunto composto da rappre-
sentanti degli organi competenti delle due
Parti da comunicare vicendevolmente en-
tro trenta giorni dall’entrata in vigore
dell’Accordo, e con il compito di coordi-
nare, proporre e seguire la realizzazione
dei singoli programmi e progetti di colla-
borazione, di promuovere le attività dei
gruppi di lavoro e di esperti comuni coin-
volti nei progetti, di formulare proposte
migliorative dell’Accordo in esame, nonché

di risolvere le controversie legate all’inter-
pretazione ed applicazione del medesimo
Accordo.

L’articolo 5 prevede che si tengano
annuali incontri bilaterali dei Capi di
Governo o dei Ministri competenti fina-
lizzati alla discussione del rapporto del
Comitato congiunto sulla realizzazione di
programmi e progetti di collaborazione
strategica nonché per discutere sugli ulte-
riori sviluppi in materia.

In linea con quanto stabilito dal Me-
morandum di collaborazione tra i due
Ministeri degli affari esteri del 2007, già
citato, sono previste, all’articolo 6, consul-
tazioni periodiche di esperti in materia di
questioni bilaterali ed internazionali, eu-
ropee o regionali di comune interesse.

Sottolinea, infine, che, ai sensi dell’ar-
ticolo 7, l’Accordo, che entrerà in vigore
alla data di ricezione della seconda delle
due notifiche di espletamento delle pro-
cedure di ratifica, potrà essere modificato
consensualmente dalle Parti, nonché de-
nunciato in ogni momento con effetto a
partire da tre mesi dopo la notifica all’al-
tra Parte contraente e senza pregiudizio
per il completamento delle attività in
corso; per le controversie che non po-
tranno essere risolte dal Comitato con-
giunto si ricorrerà alle vie diplomatiche.

Non ravvisando profili problematici in
relazione agli ambiti di competenza della
Commissione, formula pertanto una pro-
posta di parere favorevole sul provvedi-
mento in esame.

Mirko BUSTO (M5S), nell’illustrare la
proposta di parere alternativa presentata
dal suo gruppo (vedi allegato), sottolinea gli
effetti allarmanti già prodotti dall’Accordo
oggetto del disegno di legge di ratifica sul
territorio nazionale, che rispondono alla
logica di investimenti speculativi piuttosto
che al rispetto dell’ambiente. Nello stig-
matizzare anzitutto il ritardo della ratifica
del suddetto Accordo, firmato nel 2010,
ricorda che sulla base di esso è stata
disposta la costruzione di un elettrodotto,
della lunghezza di 415 km, che collega la
città di Tivat con Pescara per importare in
Italia energia elettrica dai Balcani. Al
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riguardo, evidenzia che trattasi di un in-
vestimento di 760 milioni di euro, la
maggior parte dei quali investiti dalla
società italiana Terna, con conseguenti
ripercussioni sulle bollette elettriche dei
cittadini. Ritiene inoltre illogico proseguire
le importazioni di energia rinnovabile, an-
ziché incentivarne la produzione nel no-
stro Paese, in particolare in un momento
in cui le centrali italiane a ciclo combinato
fanno registrare un eccesso di capacità
produttiva che, secondo moderni studi,
dovrebbe protrarsi sino al 2020. Ciò pre-
messo, per le ragioni testé illustrate, pro-
pone che la Commissione esprima parere
contrario sul provvedimento in esame.

Ermete REALACCI, presidente, nel far
presente che gli accordi internazionali
vengono spesso ratificati con ritardo dagli

Stati contraenti, rileva che la questione
sollevata dall’onorevole Busto potrà essere
meglio chiarita attraverso la presentazione
di strumenti di sindacato ispettivo, attra-
verso i quali il Governo potrà fornire
ulteriori delucidazioni al riguardo.

Avverte quindi che sarà prima posta in
votazione la proposta di parere del rela-
tore e che, in caso di sua approvazione, la
proposta di parere alternativa del gruppo
M5S si intenderà preclusa.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, quindi, la pro-
posta di parere favorevole formulata dal
relatore, risultando conseguentemente pre-
clusa la proposta di parere alternativa
presentata dai deputati del gruppo M5S.

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di collaborazione strategica tra il
Governo della Repubblica italiana e il Governo del Montenegro, fatto
a Roma il 6 febbraio 2010. A.C. 2752 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA PRESENTATA
DAL GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE

La Commissione Ambiente, territorio e
lavori pubblici,

premesso che:

il provvedimento de quo intende
regolare i rapporti di collaborazione tra il
Governo italiano e quello montenegrino,
su alcuni settori specifici, nell’ottica euro-
pea di dare sostegno ai Paesi virtuosi,
come il Montenegro, per entrare nella
sfera dell’UE e aderire alla NATO;

le ragioni ispiratrici dell’Accordo
sono motivate dagli obiettivi nazionali, per
raggiungere i termini, fissati in ambito
europeo dalla direttiva ’20/20/20, di pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili,
anche attraverso accordi internazionali,
basati sui principi di interscambio, soste-
gno e collaborazione;

relativamente ai settori di compe-
tenza di questa Commissione, l’Accordo ha
già prodotto, sul nostro territorio, effetti
allarmanti, che rispondono alla logica di
investimenti speculativi, piuttosto che al
rispetto dell’ambiente;

nello specifico, l’Accordo firmato il
6 febbraio 2010 ha stabilito la costruzione
di un elettrodotto che collega la città di
Tivat con Pescara per importare in Italia
energia elettrica dai Balcani. Si tratta di
un ponte elettrico di 415 chilometri – 390
in cavo sottomarino e 25 in connessione
terrestre –, che inizialmente doveva fer-
marsi a Foggia, poi allungato di altri 200
chilometri per riemergere in prossimità
del porto di Pescara, penetrando anche

un’area del Parco della Majella. Un inve-
stimento di 760 milioni di euro, la maggior
parte dei quali investiti dalla società ita-
liana Terna, con conseguenti ripercussioni
sulle bollette elettriche dei nostri cittadini.
Un progetto altamente impattante a livello
ambientale, fortemente discusso sugli or-
gani stampa e scongiurato dagli abitanti
dei territori interessati, che si sono già
organizzati in Comitati di protesta. Si
aggiunga che la realizzazione di un elet-
trodotto di tal guisa, di cui Terna Spa ha
già iniziato la costruzione in Abruzzo,
comporta forti rischi per la salute umana
infatti esistono studi che testimoniano
« una relazione tra l’esposizione ai tralicci
della corrente e le patologie tumorali »;

la realizzazione dell’opera non ri-
sponde alla logica dell’interconnessione dei
mercati elettrici europei, finalizzata alla
diminuzione del prezzo dell’energia per i
cittadini, come hanno dimostrato i colleghi
Colletti, Sibilia e Crippa con l’interroga-
zione a risposta in Commissione – AC
5/02298 –, ma piuttosto a una logica di
privatizzazione dell’energia del Montene-
gro ad opera di poche società, italiane e
serba, in accordo tra loro;

in Italia vi è un eccesso di capacità
produttiva nel settore elettrico italiano,
che, secondo i moderni studi, dovrebbe
protrarsi fino al 2020 e, pertanto, non
risulta ben comprensibile la motivazione
che spinge ad un accordo che prevede
l’importazione di energia. Appare illogico
proseguire le importazioni di energia rin-
novabile, in un momento in cui le centrali
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italiane a ciclo combinato restano ferme
per eccesso di capacità rispetto alla do-
manda;

un simile modus operandi risulta,
nel complesso, attualmente poco traspa-
rente in quanto comporterebbe un innal-
zamento dei costi per i contribuenti ita-
liani, a fronte di un ridotto contributo al
fabbisogno nazionale di energia;

in considerazione del lavoro finora
svolto dai nostri colleghi del Movimento,
che hanno dimostrato la poca trasparenza
e i forti interessi utilitaristici alla base di
tale Accordo, e alla luce dei prossimi
investimenti italiani in Montenegro, già in
programma,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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